FNADA – ANQUAP
Federazione Nazionale Associazioni
dei Direttori dei servizi generali e amministrativi delle Istituzioni Scolastiche

Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche




Al Presidente



della Repubblica – ROMA



Al Presidente del Senato



della Repubblica – ROMA



Al Presidente della Camera



dei Deputati – ROMA



Al Presidente del Consiglio



dei Ministri – ROMA



Al Ministro



per gli Affari Regionali – ROMA



Al Ministro dell’Istruzione,



Università e Ricerca – ROMA



Al Presidente della Conferenza



delle Regioni – ROMA



Al Presidente della Conferenza



Rettori Università Italiane – ROMA



All’Unione delle Provincie



Italiane – ROMA



All’Associazione Nazionale



dei Comuni Italiani – ROMA



Alla Federazione Nazionale



Associazioni Scuole Autonome – ROMA


e p.c.
Agli Organi di informazione



LORO SEDI

Oggetto: Le scuole autonome nei luoghi deputati
alla concertazione istitizionale. Proposta.


Il riconoscimento costituzionale dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, contenuto nella nuova formulazione dell’art. 17 della Costituzione (Vedi L. Cost. 18 ottobre 2001, n. 3), rappresenta una scelta politica di fondamentale importanza.


Questa scelta iscrive a pieno titolo le istituzioni scolastiche nella “Repubblica delle Autonomie” e richiede l’inserimento di una rappresentanza delle scuole nei luoghi deputati alla “concertazione istituzionale”.


In ragione delle considerazioni che precedono, si propone la presenza delle istituzioni scolastiche nei seguenti organismi:

–
il Consiglio delle autonomie, previsto dalla nuova formulazione dell’art. 123 della Costituzione;

–
la Conferenza Sato-Regioni-Città che dovrebbe trasformarsi in Conferenza Stato-Regioni-Città-Autonomie Funzionali;

–
la Commissione Parlamentare per le questioni regionali (vedi art. 11 L. Cost. 3/2001).


La scelta dei rappresentanti delle istituzioni scolastiche nei citati organismi non dovrà certo avvenire per la cooptazione dall’alto ma deve essere lasciata alla libera decisione delle Associazioni delle scuole autonome, costituitesi a livello regionale, e dalla Federazione Nazionale delle Associazioni delle Scuole Autonome (FNASA).


Ragioni e contenuti della proposta sono chiari e diretti e non necessitano di particolari spiegazioni. Sul punto siamo comunque disponibili ad ogni utile confronto.

Lì, 29 maggio 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)
